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Sole della mattina , riforta in Don Giouanni la rifolutione,, kr
primiera , che parea caduta, volle in ogni modo partire ver- 57
{o il Zante , efi valfe , per cohoneftar maggiormente la fua,
partenza, d'vn vento Sirocco, che fpiraua all'ora propitio ,

ne doueua perderfi, fpecialmente per I' Armata grofla. Giun-

ti al Golfo di Larta, iui fcorfero pericolo di gran naufragio, 7 -/
per cui ancor conuenne voa delle Galee Pontificie fopra la ma- car
rina infrangerfi. Finalmente approdarono tutti nel giorno 2e.

di Ottobre a Corfu . Vluzzali, che perla redentionefua non po. 7,72 *
tea bramare delle rifolutioni nemiche la migliore , fubito ,

che intefe partita da Nauarino I' Armata Chriftiana verfo il
Zante , non abbandono momenti a feruirfi di vna tanta fof-
pirata gratia . Vici tofto con tutta la fua dal Canale di Mo-

done . Nulla badd all’ordinanza ; poiche gli era gid ceduto

ogni fpafimo d’ effere piu impedito . Prima fi trasferi 2 Capo
Malio ; tird dapoi verfo I' Arcipelago; & ivi ripartite in va-
rij luoghi pia Galee , egli con cento ritornd a Coftantinopo- ;7"

li ; entrouuni come trionfante , ¢ pretefe farlo per piun vantati ¢/~
troffei ., Di hauer potuto, dopo, la diftruttione di tutta I’ Ar-
mata Ottomana , vicire intrepido conaltra in mare; fcorrer- r/u ie-
lo & fuo piacimento ; Depredare molte Ifole ; Prefentare pin "
volte la barttaglia alla Chriftiana ; finalmente isforzarla 2 ce-
dergli il campo ; ritornar’ indictro , ed ei reftatone padrone,
andarfepe fenza alcun trauaglio , T |

I Chriftiani in tanto, giunti 4 Corfa, trouarono, cold giun- 7>+
to purivn giorno il Duca di Seffa , accompagnato dal Doria , cor-
e tra I’ vno, e I’ altro con fole tredici Galee , & alcuni Va-
fcelli carichi di grani . Sopraggiunti quefti & foccorrere quel-
la penusiofa fame, per cui 8’ erano da Nauarino partiti gli
Spagnuoli, fenza curar’ il precipitio di tante buone fperanze
lafciateui , pur’ era conueniente , che fe ne pentiffero , ¢ lo
dimoftraffero in qualche maniera . E' vero , che ritornando
in Lenante , non poteuano facilmente credere di trouarfi an-
cora I’ Armata nemica , che ve li ftafle attendendo; ma libe-
ri , ed aperti almeno i mari da poter fcorrerli, e fuperare a
loro arbitrio ogni grande Imprefa . Ne fu per cié propoftoil
ritorno : ma, fi come Don Giouanni non fi moftro diffentien-
te, cosi con altrettanto calore , € vehemenza fi oppofe il Du-
ca di Seffla , dando in tal guifa grande occafione a creder per
vero ci0 , che fi difcorfo per lui, quando venne deftinato su
P Armata . Sicred¢, come gia dicemmo, che effendodi pe-
fato , e cauto genio, foffe ftato fcclto per modificar. gli fpiri-

ti
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